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DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  
 

Descrizione lavori: consegna "al piano", montaggio, installazione, collaudo e configurazione delle 
apparecchiature hardware e software, della robotica e della piattaforma EBL, presso le Sedi di 
Taranto, Lecce e Bari, nonché attività di informazione e formazione 

ANAGRAFICA SOCIETÀ 
 

DATI  GENERALI  DELL’AZIENDA COMMITTENTE 
  

Ragione Sociale    
Fondazione Istituto Tecnico Superiore per la Mobilità 
Sostenibile Ge.In.Logistic 

Attività  Formazione Professionale 

Rappresentante Legale Dott. Silvio Busico 

 

CF: BSC SLV 73T 27 L049A   

Nato a Taranto il 27/12/1973 ed ivi residente e domiciliato alla 

Via Lama, 217 
Mobile: 393/2060278 

e-mail: busico@itslogisticapuglia.it 
Sede Legale e Operativa   

Comune  Taranto - CAP 74023 
  

Indirizzo Sede Legale P.za Immacolata, 10 
  

Partita IVA/Cod. Fiscale 90133200734 
  

Sedi Operative  
Comune  Bari - CAP 70122 - P.za Aldo Moro, 37 

Comune  Lecce - CAP 72100 - Via Domenico Acclavio, 74 

Comune  Brindisi - CAP 72100 - Via Duomo, 20  
Figure Professionali ai fini della Sicurezza 

Datore di Lavoro 

  
Dott. Silvio Busico 

Resp. Servizio di Prevenzione e Protezione RSPP  Ing. Cosimo Caroli 
Medico Competente  Dott. Rocco Gerardo Lorenzo 

Rapp. Lavoratori per la Sicurezza (RLS)  Sig. Antonio Santoro 
  

DATI GENERALI DELL’AZIENDA APPALTATRICE 
Ragione sociale 
Società Appaltatrice 
 

Oggetto contratto 
appalto Datore di Lavoro:  

Indirizzo 
 
________________ 

Consegna "al piano", 
montaggio, 
installazione, collaudo 
e configurazione delle 
apparecchiature 
hardware e software, 
della robotica e della 
piattaforma EBL, 
presso le Sedi di 
Taranto, Lecce e Bari, 
nonché attività di 
informazione e 
formazione 

RSPP: 
 

Codice Fiscale 
 
_________________ Medico Competente: 

Partita IVA 
 
_________________ 

RLS:  
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Premessa 

Il D.Lgs 81/08 e s.m.i. prevede per il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori all’interno della propria azienda a 
imprese appaltatrici o lavoratori autonomi, di redigere il DUVRI (documento unico di valutazione dei rischi da interferenze). 

Tale documento, allegato ai contratti di appalto o di opera, deve contenete tutti i rischi da interferenze tra i lavori delle 

diverse imprese che operano all’interno dell’azienda. 

Nello specifico secondo l’art. 26 del D.Lgs. 81/08 (Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro) sostitutivo dell’ex art. 7, D.Lgs. 

626/94, il datore di lavoro committente: 

a) verifica, l'idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori 
da affidare in appalto o mediante contratto d'opera o di somministrazione. La verifica è eseguita attraverso: 

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei 

requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati 
ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

Nell’ambito dei lavori di appalto i datori di lavoro (committente e appaltatori), ivi compresi i subappaltatori: 

a) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività 
lavorativa oggetto dell'appalto; 

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 

reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese 
coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.  

Spetta al datore di lavoro committente promuovere la cooperazione ed il coordinamento elaborando un unico documento 

di valutazione dei rischi (DUVRI) che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i 
rischi da interferenze. 

Sulla base dei principi sopra esposti viene redatto il verbale di sopralluogo e coordinamento di seguito riportato. 
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Verbale di Sopralluogo e di Coordinamento 

Dichiarazione 

Il sottoscritto Dott. Silvio Busico, nato a Taranto il 22 Aprile 1976 ed ivi residente e domiciliato alla Via Lama, 217 – Cap 

74120 - Cf  BSC SLV 73T 27 L049A   - in qualità di Legale Rappresentante dell’impresa Committente con sede legale in 
P.za Maria Immacolata, 10  74123 Taranto,  

e 
il Sottoscritto Sig. _____________ ______________ nato a ________________ il __/__/____ ed residente e domiciliato 
in via _____________________ - CF ____________ -  in qualità di Legale Rappresentante dell’impresa Appaltatrice con 

sede legale in __________________________________ 

 
in applicazione di quanto prescritto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08 con riferimento ai lavori sopra illustrati,  

 

DICHIARANO: 
 

§ che in data odierna hanno effettuato un apposito SOPRALLUOGO nelle aree che saranno sede dei lavori; 

§ che la durata prevista dei lavori sarà di 18 gg per singola sede dalle 08:30 alle 13:30 dal lunedì al venerdì   

§ che per l’impresa Appaltatrice sarà coinvolto nella realizzazione dei lavori solo il personale qui riportato:  

PERSONALE PRESENTE Società Appaltatrice RUOLO/FUNZIONE 
  
  
  
  

 
In seguito al sopralluogo, congiuntamente al committente, si annota: 

 
Dotazione Minima di Emergenza presenti nell’ambiente di lavoro per specifica sede 
▪ Estintori: dotazione di n. 4 estintori a polvere e n. 1 estintori a CO2 di tipo omologato distribuiti negli spazi di 

lavoro e periodicamente revisionati, come risulta dalle planimetrie situate a vista in ogni zona di lavoro 
▪ Cassette di Pronto Soccorso, N. 1  
In accordo all’'articolo 45 del D.Lgs. 81/08 con riferimento al decreto 388 del 2003, è stato determinato il contenuto 

cassetta pronto soccorso e i requisiti per svolgere il corso di formazione di primo soccorso per aziende di tipo B: la/e 
cassetta/e contiene/contengono: 

- Guanti sterili monouso (5 paia) 

- Visiera paraschizzi 
- Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1) 

- Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro – 0,9%) da 500 ml (3) 

- Compresse di garza sterile 10 X 10 in buste singole (10) 
- Compresse di garza sterile 18 X 40 in buste singole (2) 

- Teli sterili monouso (2) 

- Pinzette da medicazione sterili monouso (2) 

- Confezione di rete elastica di misura media (1) 

- Confezione di cotone idrofilo (1) 
- Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso (2) 
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- Rotoli di cerotto alto 2,5 cm (2) 

- Un paio di forbici 
- Lacci emostatici (3) 

- Ghiaccio pronto uso (2) 

- Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2) 
- Termometro 

- Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

▪ Vie di Emergenza,  
Sgombre  

▪ Impianto di Emergenza 
Impianto di illuminazione d'emergenza disposto su tutta l’area delle Sedi della Committente 

▪ Segnaletica di sicurezza. 
Le sedi operative sono dotate di segnaletica di sicurezza, con indicazioni specifiche per le vie di fuga e dei punti di 

raccolta 

▪ Dispositivi di sicurezza 
Dotazione di maniglioni antipanico su tutte le uscite di emergenza. 

▪ Squadre di Emergenza 
Le Squadre di Emergenza sono composte come da tabella sotto riportata per specifica sede 

Sede Legale / Operativa Taranto in P.za Maria Immacolata, 10 - 74121  

FUNZIONE Nome - Cognome Tel. Mobile 

Addetto Primo Soccorso, Antincendio 
ed Evacuazione 

Antonio Santoro  328 3040109 
Gabriella Cristofaro 347 8613601 
Valentina Maglio  340 7904321 

 

Sede Operativa Bari in P.za Aldo Moro, 37 - 70122 

FUNZIONE Nome - Cognome Tel. Mobile 
Addetto Primo Soccorso, Antincendio 
ed Evacuazione 

Adriana Schena 347 6240735 
Annarita Cavallo 349 5331283 

 

Sede Operativa Lecce in Via D.co Acclavio, 74 - 73100  

FUNZIONE Nome - Cognome Tel. Mobile 
Addetto Primo Soccorso, Antincendio 
ed Evacuazione Stefano Centonze 338 2495005 

§ Planimetrie / Piano di Emergenza Incendio e di Evacuazione 

Di seguito le planimetrie per specifica sede 
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Piano di Emergenza Incendio e di Evacuazione Sede in P.za Maria Immacolata, 10/A – 1° piano 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal 2022 sarà attivo in 
Puglia il Numero di 
Emergenza Unico  

112 
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Piano di Emergenza Incendio e di Evacuazione Sede in P.za Maria Immacolata, 10/A – Piano Ammezzato 
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Piano di Emergenza Incendio e di Evacuazione Sede in P.za Aldo Moro, 37 – 70122 Bari (BA)  
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Piano di Emergenza Incendio e di Evacuazione Sede in Via D.co Acclavio, 74 – 73100 Lecce  

 
 
POSSIBILI RISCHI DERIVANTI DA INTERFERENZE  

Premesso che il Rappresentante della Committente, dott. Silvio Busico ha fornito dettagliate informazioni sui rischi specifici 

esistenti nell’ambiente di lavoro in cui i componenti dell’impresa saranno destinati ad operare, come da DVR nell’edizione 

corrente, e sulle misure di prevenzione e di emergenza in relazione alle attività svolte, il presente documento è stato 
concepito nell’ottica di promuovere il coordinamento ai fini della sicurezza sul posto di lavoro 

VALUTAZIONE RISCHI  MISURE ADOTTATE PER ELIMINARE LE 
INTERFERENZE 

o Rischi Meccanici: 
_____________________________________ 

B 
I posti di lavoro e di passaggio sono idoneamente difesi 
contro eventuali rischi meccanici M 

A 
 

o Rischi Elettrici: 
_____________________________________ 

B 
I posti di lavoro e di passaggio sono idoneamente difesi 
contro eventuali rischi elettrici M 

A 

o Radiazioni Non Ionizzanti 
_____________________________________ 

B 
Non Presenti  M 

A 

o Rischi Fisici: 
_____________________________________ 

B 
Quelli propri dell’impresa appaltatrice M 

A 
o Rischi Ergonomici: B Quelli propri dell’impresa appaltatrice 
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_____________________________________ M 
A 

o Rischi chimici/cancerogeni/mutageni: 
_____________________________________ 

B 
Quelli propri dell’impresa appaltatrice M 

A 

o Rischi Biologici: 
_____________________________________ 

B 
Quelli propri dell’impresa appaltatrice M 

A 

o Rischi legati al lay-out: 
(spazi di lavoro, movimentazioni, ecc.) 

_____________________________________ 

B ù I posti di lavoro e di passaggio sono 
idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di 
materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. 
ù I posti di lavoro, le vie di circolazione e altri 
luoghi o impianti all'aperto utilizzati od occupati dai 
lavoratori durante le loro attività sono stati concepiti in 
modo tale che la circolazione dei pedoni e dei veicoli 
avvenga in modo sicuro. 

M 

A 

o Rischi dovuti alla presenza di particolari macchine, 
impianti o attrezzature: 

_____________________________________ 

B ù I posti di lavoro e di passaggio sono 

idoneamente difesi contro eventuali rischi meccanici ed 
elettrici. 

M 

A 

o Rischio Incendio/Esplosione: 
_____________________________________ 

B 
Quelli propri dell’impresa appaltatrice M 

A 

o Rischi Ambientali: 
_____________________________________ 

B 
Non si intravedono rischi di natura ambientale M 

A 

o Aspetti organizzativi e gestionali: 
_____________________________________ 

B 
Quelli propri dell’impresa appaltatrice M 

A 

o Altro: 
_____________________________________ 

B 
Non evidenti M 

A 
 

Nota: B=basso, M=medio, A=alto 
Il Rappresentante dell’Impresa Appaltatrice, infine,   

DICHIARA 
§ di ritenere sufficienti le misure adottate per eliminare le interferenze elaborate a seguito della valutazione dei rischi 

congiunta e riportate nel presente documento. 

§ di essere stato correttamente informato circa i rischi specifici esistenti nell'ambiente di lavoro in cui opererà e sulle 
misure di prevenzione e di emergenza adottate. 

Si impegna inoltre formalmente a contattare il proponente l’ordine e rappresentante della Committente, qualora ritenga 

necessario durante l’esecuzione dei lavori al fine di acquisire ulteriori informazioni, di effettuare una nuova valutazione dei 

rischi o modificare le misure adottate per eliminare eventuali e sopraggiunte interferenze. 
 
Luogo e data          ........................……. 

  

 Firma Rappresentante Committente Firma Rappresentante Appaltatrice 

 .......................................................... ..........................................................  


